REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALI “CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI”

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ART. 1

OGGETTO DELLA FORNITURA

L’A.R.N.A.S. indice appalto, mediante asta pubblica, per l’aggiudicazione della fornitura “chiavi in mano”, tramite leasing operativo quinquennale, di attrezzature radiologiche da destinare ai Servizi di Radiologia dei  PP.OO. M. Ascoli e G. Di Cristina .

L’importo globale quinquennale presunto per la fornitura – chiavi in mano - delle apparecchiatura ,  comprendente l’assistenza operativa per tutta la durata del contratto di leasing, è di £.1.900.000.000, pari ad EURO 981.268 oltre IVA

In particolare la ditta aggiudicataria dovrà fornire “chiavi in mano” quanto segue:

LOTTO N. 1

N. 1 Tomografo assiale Computerizzato 

Da installare presso il Servizio di Radiologia del P. O. “M. Ascoli”

LOTTO N. 2

N. 1 Impianto di radiodiagnostica convenzionale

Da installare presso il Servizio di Radiologia del P. O. “G. Di Cristina”

N. 1 Arco “C”

Da installare presso il Servizio di Radiologia del P. O. “M. Ascoli”

ART. 2

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Le apparecchiature oggetto della fornitura dovranno essere fornite nella configurazione specificata nelle schede tecniche allegate al capitolato speciale d’appalto 

Le ditte partecipanti dovranno compilare questionario tecnico che viene allegato al capitolato.

ART. 3 

ASSISTENZA OPERATIVA

L’assistenza operativa dovrà comprendere:

· manutenzione ordinaria e straordinaria, a chiamata, sia per difetti di costruzione che per guasti dovuti ad eventi accidentali, senza alcun limite ;

· manutenzione programmata con intervalli trimestrali;

· fornitura di tutte le parti di ricambio, ivi compreso il materiale di consumo, eventualmente occorrente al funzionamento del bene, compreso: relativamente al lotto n. 1e 2 tutti i tubi radiogeni che eventualmente necessiteranno nell’arco dei cinque anni;

· l’impegno a sostituire il bene o singole sue componenti nel caso in cui non sia possibile ripararlo

· il progressivo aggiornamento ed adeguamento ad eventuali nuovi standard e procedure 

· Le caratteristiche indicate devono intendersi come indicative ed assolutamente minimali. In ogni caso le apparecchiature offerte devono essere di ultima generazione e possedere caratteristiche qualitative ed operative rappresentative del massimo livello  tecnologico assoluto disponibile al momento dell'offerta. 

· tempo massimo di intervento dalla chiamata, che non deve essere superiore alle 24 ore solari

· dichiarazione di  reperibilità dei pezzi di ricambio e disponibilità su piazza, entro 72 ore solari dalla richiesta .

· Risoluzione del guasto entro e non oltre 36  ore solari dall’acquisizione del/i pezzo/i di ricambio.

· Quant’altro descritto  nelle prescrizioni allegate al capitolato.

ART. 4

 GARANZIA

Le ditte dovranno indicare la specifica garanzia della reperibilità dei pezzi di ricambio di ogni componente l’attrezzatura , per almeno un decennio dalla data di installazione .

ART. 5

SPESE

Il prezzo dell’apparecchiatura proposta dovrà essere comprensivo di ogni spesa di trasporto, facchinaggio, posa in opera, adeguamento locali e spese inerenti il collaudo.

Relativamente al lotto n. 1 sarà  a carico della ditta aggiudicataria lo smontaggio della T.A.C. attualmente allocata presso il P.O. “M. Ascoli” 

A carico dell’acquirente resta soltanto il pagamento dell’IVA.

ART. 6

DURATA E PAGAMENTO

Le apparecchiature, oggetto del presente appalto, verranno acquisite mediante stipula di contratto di leasing operativo quinquennale , secondo le modalità di seguito elencate:

DURATA: Cinque anni dal collaudo favorevole

CANONI: n. 10 canoni semestrali anticipati al netto dell’IVA, d’importo fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto di leasing operativo, comprensivi del costo dell’assistenza tecnica

PAGAMENTO CANONI: i dieci canoni semestrali anticipati saranno pagati a partire dal giorno successivo la data del verbale di collaudo positivo. I pagamenti verranno effettuati alle rispettive scadenze a mezzo bonifico bancario.

IMPORTO DEL RISCATTO: il riscatto è fissato nel 1% del valore dell’apparecchiatura,  anche in caso di proroga del contratto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, entro il termine del contratto di leasing, di riscattare l’attrezzatura o prorogare il contratto in essere.

Ciascuna ditta partecipante alla gara, in sede di offerta dovrà produrre una proposta contrattuale di riscatto anticipato ad 1 anno , a 2 anni, a 3 anni ed a 4 anni, nell’eventualità che questa Azienda disponendo della liquidità necessaria possa sciogliere il contratto di leasing, prima della sua naturale scadenza, riscattando le attrezzature stesse.

Si precisa comunque che tale offerta non concorre in alcun modo ai criteri fissati per l’aggiudicazione della fornitura in leasing.

Le ditte partecipanti dovranno inoltre indicare l’importo dei canoni semestrali anticipati , fissi ed invariabili, per tutta la durata della proroga che l’Amministrazione dovrà pagare nel caso di proroga oltre i  5 anni.

Il periodo di proroga non potrà essere inferiore ad anni uno.

ART. 7

DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi inerenti l’appalto, la ditta dovrà costituire, entro 15 giorni dall’avvenuta aggiudicazione, deposito cauzionale infruttifero pari al 5% (cinquepercento) dell’importo della fornitura deliberata, secondo le modalità previste dalla legge 10.6.92 n. 358

ART. 8

RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITA’

L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora si intende sollevata da ogni e qualsiasi molestia.

Nel merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al Decr. Legisl. N. 626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.

ART. 9

TRASPORTO E RISCHI DI PERDITA DURANTE IL LEASING

Durante le operazioni di trasporto, di consegna e di messa in opera  delle apparecchiature, nonché durante il periodo in cui queste rimangono installate nei locali dell’Azienda Ospedaliera, la ditta aggiudicataria assume l’obbligo di sollevare l’Amministrazione da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e di danni subiti dalle apparecchiature non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di quest’ultima.

L’Impresa inoltre garantisce l’amministrazione contro i danni procurati ai locali e a terzi dalle apparecchiature fornite o da fatto dei suoi incaricati.

ART. 10

STIPULA DEL CONTRATTO

La stazione appaltante e la società aggiudicataria dovranno stipulare apposito contratto  per la formalizzazione del rapporto obbligatorio.

Tutte le spese  inerenti allo stesso (registrazione, bollo) sono poste a carico della società aggiudicataria.

La data della stipula sarà comunicata dall’Amministrazione alla società appaltatrice , solo dopo l’adozione  del provvedimento di aggiudicazione definitiva , e quindi, acquisita la documentazione prodromica alla sua adozione.

La società risultante provvisoriamente aggiudicataria  rimane comunque vincolata alla propria offerta durante tutto l’arco di tempo occorrente alla stipula del contratto.

ART. 11

TEMPI DI FORNITURA

La consegna delle apparecchiature e l’installazione completa in opera ed il collaudo dovranno avvenire entro novanta   giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del contratto. 

Il termine di esecuzione  potrà essere differito soltanto per motivi connessi a causa di forza maggiore , debitamente comprovati  con valida documentazione ed accettati dall’Amministrazione. La società, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione  alla stazione appaltante entro tre giorni dal verificarsi dell’evento.

In mancanza o nell’ipotesi di ritardo di tale comunicazione nessuna causa di forza maggiore  potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

ART. 12

MODALITA’ DI COLLAUDO

Il collaudo di funzionamento in uso clinico delle apparecchiature verrà effettuato in contraddittorio con la Ditta Appaltatrice  e con i tecnici della ditta produttrice dell’apparecchiatura.

Delle operazioni di collaudo si darà atto con la redazione di apposito verbale.

L’apparecchiatura verrà sottoposta ad accettazione ai sensi dell’art. 8 comma 2 lettera b del decreto legislativo n. 187 del 26.05.2000, pertanto verranno monitorate le grandezze riportate nell’allegato V del citato decreto confrontando i valori misurati con quelli certificati dalla ditta costruttrice che dovrà indicare chiaramente le condizioni di misura, dovrà fornire gli oggetti (fantocci ed oggetti test) ed il software che permette la valutazione delle grandezze installato nella consolle.  

L’assenza della società appaltatrice  e dei tecnici della ditta produttrice sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.

Il regolare collaudo, la certificazione di regolare esecuzione e l’accettazione con presa in carico, non esonerano il fornitore da responsabilità per difetto o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo, per tutta la durata della garanzia che decorrerà dal giorno successivo da quello di collaudo se positivo, ovvero  dal momento in cui verrà adempiuto a quanto stabilito nel successivo paragrafo.

Nel caso di esito negativo del collaudo la Ditta aggiudicataria è tenuta  a provvedere , a sue cure e spese e nel termine assegnatole, agli adempimenti richiesti.

L’inottemperanza o anche la sola inosservanza del termine temporale costituisce inadempimento contrattuale, rendendo applicabile quanto stabilito nei successivi articoli.

ART. 13

INADEMPIENZE – PENALITA’

· mancato rispetto del termine temporale  di esecuzione (di cui al precedente art.12 ) e, parimenti, della data di collaudo positivo:

     penale  pari a  0.15% per ogni giorno di ritardo

· mancato rispetto  del tempo stabilito tra richiesta di intervento (“fermo macchina”) e riparazione:

indennità , a favore della stazione appaltante, pari al prodotto della quota  del canone  che si riferisce al godimento del bene (costo della manutenzione  full risk) per i giorni di ritardo

Disposizioni generali e comuni  alle superiori inadempienze:

· all’amministrazione è data facoltà di risolvere il contratto mediante semplice dichiarazione stragiudiziale  intimata a mezzo raccomandata A.R.:

· nell’ipotesi in cui l’esecuzione  e , parimenti, il collaudo positivo, non siano avvenuti entro trenta  giorni , naturali e consecutivi, successivi  ai novanta giorni previsti dal precedente art. 12

· nell’ipotesi in cui intercorrono più di dieci  giorni tra richiesta di intervento  (“fermo macchina”) e riparazione

· dopo due  contestazioni , scritte e motivate, per inosservanza di norme e prescrizioni del presente capitolato.

· In caso di risoluzione  la cauzione definitiva  verrà incamerata a titolo di penale  e di indennizzo, salvo il risarcimento dei maggiori danni.

ART. 14

CONTROVERSIE

Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale d’appalto saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.

Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il foro di Palermo: E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

                                                                        Il Direttore Generale

                                                                       (Avv. Carmelo Piazza)

LOTTO N. 1

Tomografo ASSIALE COMPUTERIZZATO

Il sistema fornito dovrà presentare la seguente configurazione, con le caratteristiche tecniche di seguito riportate:

a) SISTEMA DI SCANSIONE: a rotazione continua, con scansione volumetrica elicoidale

b) GENERATORE:

· ad alta frequenza, di potenza non inferiore a 4OkW ed in grado di fornire tensioni sino ad almeno 130kV

c) GANTRY:

· diametro non inferiore a 70cm

· inclinazione dello stativo di almeno +/- 25o
· sistema ottico di centratura del paziente

d) TUBO RADIOGENO:

· capacità termica dell’anodo non inferiore a 3.000.000 HU con dissipazione termica non inferiore a 600.000 HU/min

· doppia macchia focale di ridotte dimensioni

· parametri di lavoro: non inferiori a 130kVp e 240mA

e) DETETTORI:

· allo stato solido o a gas compresso, numero non inferiore a 650

f) LETTINO PORTA PAZIENTE:

· con posizionamento automatico del paziente, manuale e motorizzato, comandabile dalla consolle e dall’apparecchiatura in sala

· escursione longitudinale minima 130 cm

g) TEMPI E MODALITÀ DI SCANSIONE:

· tempo minimo di scansione su 360 gradi: minore di 1 secondo

· scansione elicoidale su 360 gradi/ secondo per almeno per 60 secondi consecutivi

· spessore dello strato minimo non superiore a 1 mm

· valore minimo di pitch non superiore a  1

h) MATRICE:

· acquisizione e ricostruzione non inferiore a 512x512

· visualizzazione non inferiore a 1024x1024

i) CAMPO DI ACQUISIZIONE:

· di dimensione massima non inferiore a 48 cm

j) SISTEMA INFORMATICO:

· unità centrale ad alte prestazioni

· RAM da almeno 512 Mb

· memoria di massa magnetica non inferiore a 12 Gbyte

· sistema di archiviazione a disco ottico

· interfaccia verso riproduttore laser digitale

· interfaccia di comunicazione con protocollo DICOM 3

· monitor a colori da almeno 20” ad alta risoluzione

k) SOFTWARE DI ELABORAZIONE INCLUSO NELL’OFFERTA BASE:

· ricostruzioni multiplanari in tempo reale

· ricostruzioni 3D

· angio CT

l) RIPRODUTTORE:

· digitale con tecnologia laser a secco

m) INIETTORE AUTOMATICO PER MEZZO DI CONTRASTO

n) GRUPPO DI CONTIUITA’ PER SALVATAGGIO DATI INFORMATICI
o) FANTOCCI, OGGETTI TEST

· per la misura del rumore dell’immagine

· per la linearità del numero CT

· per la uniformità dei numeri CT

· per la risoluzione ad alto contrasto con misurazione della MTF (risoluzione spaziale)

· per la risoluzione a basso contrasto

· per lo spessore dello strato 

· software che permette la valutazione delle grandezze installato nella consolle

· STRUMENTAZIONE DOSIMETRICA

· elettrometro/lettore

· pencil chamber di lunghezza pari a 10 cm per la misura del CTDI in TC

· camera di ionizzazione per la misura dei fasci di radiazione in un range che va da     30 a 150 Kv

· è necessario fornire i certificati di calibrazione di tutti i rivelatori

(Scelta ed aggiudicazione dell’appalto)

Le offerte pervenute nei termini indicati nella lettera d’invito saranno sottoposte al giudizio di apposita commissione tecnica nominata dall’Amministrazione. Il criterio per l’aggiudicazione è quello previsto dall’art.16, I( comma, lettera b) del D.Lgs. n( 358 del 24/07/92, vale a dire a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, determinata in base all’esame dei seguenti parametri con i relativi coefficienti di seguito riportati:

QUALITÀ (40 PUNTI)

QUALITÀ DELL'APPARECCHIATURA







Punti
37

AFFIDABILITÀ









Punti
3

PREZZO (60 PUNTI)

PREZZO COMPLESSIVO DELLA FORNITURA





Punti
60

La valutazione di ciascuno dei parametri sopra riportati avverrà sulla base dei criteri descritti nei successivi paragrafi.

a)
QUALITÀ 

Il criterio di valutazione della qualità considera nel loro insieme le caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali dell'apparecchiatura offerta.

Tali caratteristiche sono ripartite nei seguenti raggruppamenti:

	Apparecchiatura TAC tipologia 1
	Punti

	Gantry, tubo radiogeno, generatore, lettino portapaziente
	7

	Detettori
	3

	Modalità di scansione
	8

	Qualità dell’immagine
	7

	Sistema di acquisizione e di calcolo
	4

	Software di elaborazione disponibili
	4

	Sistemi per la riduzione della dose al paziente
	2

	Espandibilità e Aggiornabilità
	2

	TOTALE:
	37


I dati necessari alla valutazione dei raggruppamenti verranno estratti dal questionario che ogni ditta offerente dovrà obbligatoriamente, pena l’esclusione, compilare in ogni sua parte.

Per i raggruppamenti “Sistemi per la riduzione della dose al paziente” e “Espandibilità e Aggiornabilità” le ditte partecipanti dovranno realizzare una relazione dettagliata, pena l’esclusione, che descriva la voce del raggruppamento.
All’apparecchiatura dotata delle migliori caratteristiche, nell’ambito di ciascun raggruppamento, verrà attribuito il punteggio massimo previsto per la qualità di quel raggruppamento.

La somma dei punteggi di qualità ottenuti nei diversi raggruppamenti determinerà il punteggio complessivo di qualità (PCQi) di ciascuna offerta.

All’offerta che totalizzerà il migliore PCQi verrà attribuito l’intero punteggio disponibile per la qualità, mentre alle altre verranno attribuiti punteggi linearmente decrescenti secondo la seguente formula:

PQi = 


 Dove:

PQi
= Punteggio da assegnare all’offerta valutata

PCQi
= Punteggio Complessivo Qualità dell’offerta valutata

PCQmax
= Punteggio Complessivo Qualità dell’offerta più vantaggiosa

PQmax
= Punteggio Massimo Qualità.

AFFIDABILITÀ

Il criterio di valutazione dell’affidabilità tiene conto, in particolare, delle caratteristiche in grado di garantire il miglior utilizzo dell’apparecchiatura nell’attività clinica.

Tali caratteristiche sono ripartite nei seguenti raggruppamenti:

	RAGGRUPPAMENTO
	PUNTI

	Organizzazione del servizio di assistenza tecnica e servizio successivo alla vendita
	2

	Referenze
	1

	TOTALE:
	3


L’analisi delle caratteristiche appartenenti a ciascun raggruppamento, elencate nella Tabella 2, più avanti riportata, porterà alla determinazione del punteggio del raggruppamento stesso.

All’apparecchiatura dotata delle migliori caratteristiche, nell’ambito di ciascun raggruppamento, verrà attribuito il punteggio massimo previsto per l’affidabilità di quel raggruppamento.

La somma dei punteggi di affidabilità ottenuti nei diversi raggruppamenti determinerà il punteggio complessivo di affidabilità (PCAi) di ciascuna offerta.

All’offerta che totalizzerà il migliore PCAi verrà attribuito l’intero punteggio disponibile per l’affidabilità, mentre alle altre verranno attribuiti punteggi lineramente decrescenti secondo la seguente formula:

PAi = 


 Dove:

PAi
= Punteggio da assegnare all’offerta valutata

PCAi
= Punteggio Complessivo Affidabilità dell’offerta valutata

PCAmax
= Punteggio Complessivo Affidabilità dell’offerta più vantaggiosa

PAmax
= Punteggio Massimo Affidabilità.

	Tabella 1.A: CARATTERISTICHE E PUNTEGGI DI QUALITÀ

	

	APPARECCHIATURA TAC TIPOLOGIA 1
	Punti disponibili

	GANTRY, TUBO RADIOGENO, GENERATORE, LETTINO
	

	GANTRY
	3

	DIAMETRO
	

	INCLINAZIONE
	

	GEOMETRIA 
	

	AMPIEZZA FASCIO RX
	

	DISTANZA FUOCO-DETETTORI
	

	DISTANZA FUOCO-ISOCENTRO
	

	SISTEMA DI CENTRATURA 
	

	TUBO RADIOGENO
	2

	DIMENSIONI DEI FUOCHI
	

	POTENZA MASSIMA SUI FUOCHI
	

	CAPACITÀ TERMICA DELL'ANODO
	

	CAPACITÀ DI DISSIPAZIONE DELL'ANODO
	

	VITA MEDIA DEL TUBO
	

	GARANZIA 
	

	GENERATORE DI ALTA TENSIONE
	1

	CARATTERISTICHE E TECNOLOGIA 
	

	MASSIMA POTENZA EROGATA
	

	ESTENSIONE DELL'ALTA TENSIONE IN USCITA
	

	ESTENSIONE DEI mA IN USCITA
	

	LETTINO PORTAPAZIENTE
	1

	ALTEZZA MINIMA DA TERRA DEL PIANO DI APPOGGIO
	

	MASSIMA ESCURSIONE LONGITUDINALE
	

	MATERIALE DI COSTRUZIONE DEL PIANO DI APPOGGIO 
	

	ACCURATEZZA DI POSIZIONAMENTO
	

	VELOCITA’ DI SPOSTAMENTO
	

	CARICO MASSIMO SOSTENIBILE
	

	
	

	DETETTORI
	3

	TIPO DI DETETTORI
	

	EFFICIENZA DI DETEZIONE
	

	NUMERO DI RIVELATORI UTILI 
	

	APERTURA DEI RIVELATORI
	

	SEPARAZIONE DEI RIVELATORI
	

	
	

	MODALITA’ DI SCANSIONE
	8

	SCANSIONE ASSIALE:
	

	ANGOLO DI SCANSIONE MINIMO
	

	TEMPO MINIMO DI SCANSIONE PARZIALE
	

	TEMPO MINIMO DI SCANSIONE A 360SYMBOL 176 \f "Symbol"
	

	DIAMETRO MASSIMO DEL CAMPO DI RICOSTRUZIONE
	

	NUMERO DI PROIEZIONI PER SCANSIONE
	

	SPESSORI DELLO STRATO SELEZIONABILI
	

	DIMENSIONI MATRICI DI ACQUISIZIONE) 
	

	DIMENSIONI MATRICI DI RICOSTRUZIONE
	

	TEMPO DI CICLO [SCANSIONE-RICOSTRUZIONE-SPOSTAMENTO]
	

	SCANSIONE DINAMICA:
	

	FREQUENZA DI SCANSIONE
	

	NUMERO MASSIMO DI SCANSIONI CONTINUE
	

	TEMPO MINIMO FRA 2 SCANSIONI
	

	RISOLUZIONE TEMPORALE MASSIMA
	

	TEMPO DI CICLO [SCANSIONE-RICOSTRUZIONE-ARCHIVIAZIONE]
	

	RAPPRESENTAZIONE SEQUENZIALE DELLE IMMAGINI DINAMICHE 
	

	SINCRONIZZAZIONE ECG 
	

	SCANSIONE VOLUMETRICA:
	

	TEMPO DI SCANSIONE/ROTAZIONE
	

	TEMPO DI SCANSIONE MASSIMO CONTINUOE LUNGHEZZA MASSIMA DI SCANSIONE CON PITCH 1:1
	

	CORRENTE DI LAVORO ALLA TENSIONE MASSIMA PER ACQUISIZIONE DI 30 s CON PITCH 1:1 
	

	TEMPO DI ATTESA FRA 2 SCANSIONI VOLUMETRICHE
	

	NUMERO DI SCANSIONI VOLUMETRICHE ESEGUIBILI CONSECUTIVAMENTE
	

	SPESSORI DELLO STRATO SELEZIONABILI
	

	VALORI DI PITCH DISPONIBILI 
	

	CARATTERISTICHE PARTICOLARI 
	

	
	

	QUALITA’ DELL’IMMAGINE
	7

	RISOLUZIONE SPAZIALE AD ALTO CONTRASTO AL 50% DI MTF
	

	RISOLUZIONE A BASSO CONTRASTO
	

	RUMORE RMS
	

	ESTENSIONE DEI NUMERI DI CT
	

	LINEARITA’
	

	
	

	SISTEMA DI ACQUISIZIONE E DI CALCOLO
	4

	PRINCIPALI CARATTERISTICHE 
	

	NUMERO DI CAMPIONAMENTI PER IMMAGINE
	

	INTERFACCIA DI COMUNICAZIONE DICOM
	

	MEMORIE (HD, RAM, ALTRE)
	

	TEMPO DI RICOSTRUZIONE PER MATRICE 512 X 512 E SCANSIONE A 360° 
	

	MONITOR PER IMMAGINI
	

	CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA CONSOLLE DI ELABORAZIONE 
	

	
	

	SOFTWARE DI ELABORAZIONE DISPONIBILI 
	4

	SOFTWARE DI ELABORAZIONE COMPRESI NELL’OFFERTA BASE
	

	PROGRAMMI PER STUDI SPECIALISTICI COMPRESI NELL’OFFERTA BASE
	

	
	

	SOFTWARE DI ELABORAZIONE PER ESAMI PEDIATRICI
	

	SOFTWARE DI ELABORAZIONE DISPONIBILI COME OPZIONE
	

	
	

	SISTEMI PER LA RIDUZIONE DELLA DOSE AL PAZIENTE
	2

	HARDWARE e/o SOFTWARE CHE CONSENTANO LA RIDUZIONE DELLA DOSE (rif. Relazione a cura della ditta)
	

	
	

	ESPANDIBILITA’
	2

	POSSIBILITA’ DI EFFETTUARE AGGIORNAMENTI TECNOLOGICI SULL’APPARECCHIATURA (POSSIBILITA’ DI  MULTI SLIDE, PACCHETTI SOFTWARE DIAGNOSTICI PARTICOLARI) (rif. Relazione a cura della ditta)
	

	
	

	PUNTEGGIO TOTALE QUALITA’  
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	Tabella 2: CARATTERISTICHE E PUNTEGGI DI AFFIDABILITÀ


	Organizzazione del servizio di assistenza tecnica e servizio successivo alla vendita
	2

	GARANZIA
	

	
	

	FORMAZIONE DEL PERSONALE
	

	ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE MEDICO E TECNICO
	

	ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE TECNICO INCARICATO DALL’AZIENDA U.S.L. DELLA MANUTENZIONE
	

	
	

	CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA:
	

	NUMERO TOTALE DI TECNICI DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA (Italia):
	

	NUMERO DI TECNICI CON ESPERIENZA SPECIFICA SULL’APPARECCHIATURA (Italia):
	

	SEDE DI PARTENZA DEI TECNICI:
	

	TEMPO MASSIMO DI INTERVENTO GARANTITO:
	

	POSSIBILITÀ DI TELEASSISTENZA
	

	
	

	REFERENZE
	1

	NUMERO DI APPARECCHIATURE INSTALLATE IN ITALIA 
	

	NUMERO DI APPARECCHIATURE DELLO STESSO MODELLO INSTALLATE IN ITALIA
	

	NUMERO DI APPARECCHIATURE INSTALLATE NEL MONDO
	

	NUMERO DI APPARECCHIATURE DELLO STESSO MODELLO INSTALLATE NEL MONDO
	

	PUNTEGGIO TOTALE AFFIDABILITÀ:  
	3


PREZZO FORNITURA

La valutazione verrà effettuata con riferimento al costo globale della fornitura del leasing.

All’offerta che presenterà il prezzo più basso verrà assegnato il massimo del punteggio previsto per il prezzo (MPP), mentre alle altre offerte verranno assegnati punteggi secondo la seguente formula:

PPI = 30*Pmin  / PI + (MPP-30)

Dove: 

PPI
= Punti da assegnare all’offerta valutata

PI
= Prezzo dell’offerta valutata

Pmin
= Prezzo dell’offerta più bassa

MPP
= Punteggio Massimo previsto per il Prezzo 

SCHEDA TECNICA

LOTTO N. 2

ARCO "C": con IB 9 pollici immagine digitale, 250 immagini almeno di memoria

L'apparecchiatura radiologica dovrà essere dotata di:

· Dispositivo per il controllo del rateo di dose (articolo 8 comma 7 del decreto legislativo 187/2000);

· dispositivo per il conteggio della quantità di radiazioni ionizzanti prodotte dall'attrezzatura nel corso della procedura radiologica (articolo 8 del decreto 187/2000).

L'attrezzatura verrà sottoposta ad accettazione ai sensi dell'articolo 8 comma 2 lettera b del decreto legislativo 187 del 26/5/2000.

Capitolato per l'acquisto di impianto di Radiologia Convenzionale

SCHEDA TECNICA

1. Impianto di Radiodiagnostica Convenzionale.

*TAVOLO D'ESAME

· Tavolo d'esame flottante d'impiego universale con ampie escursioni sia in senso longitudinale che trasversale e possibilità di movimento in senso verticale, con sistema di frenatura elettromagnetico, comando a pedale o a pulsante; Potter con esposimetro automati.

· Minima distanza tavola portapaziente-pellicola (non superiore a 6 cm.);

· Stativo pensile portatubo, con possibilità di rotazione della cuffia radiogena per esposizione su teleradiografo, e di spiazzamento rispetto al tavolo d'esame per la esecuzione di esami su barella, sistema di frenatura di tipo elettromagnetico con comando sulla cuffia; con indicatore digitale della D. F. Film; con possibilità di esecuzione dei Rx a 360° in tutte le direzioni.

· Teleradiografo con pedana motorizzata, potter- bucky 40x90 cm, griglia oscillante motorizzata, con portacassette esterno, predisposto per cassette radiografiche f.to da 18x24 cm a 40x90 cm.

*GENERATORE

· Trifase ad alta frequenza, di potenza non inferiore a 80 KW, con almeno 800 mA max 150 Kv max;

· possibilità di collegamento a due tubi radiogeni bifocali,

· possibilità di almeno 300 tecniche automatiche.

*TUBO RADIOGENO

· di ultima generazione con certificazione di prima scelta

· anodo rotante con almeno 9000 giri/min., potenza non inferiore a 35/100kw, 150 kV max.

· doppia macchia focale (la più piccola di dimensioni non superiori a 1 mm.)

· capacità tecnica all'anodo non inferiore a 300.000 H.U.

· centratore luminoso a croce.

*TAVOLO DI COMANDO

· con selezione ed indicazione digitale dei parametri intensità, tensione e dei tempi di esposizione, con tecnica libera e automatica, con 300 tecniche automatiche

· tempo minimo di esposizione millesimi di secondo

· certificazione della qualità a norma art. 9 del DPR n. 573/94, sulla base delle norme europee serie UNI/EN ISO.9001 rilasciata da organismi accreditati

· garanzia di un servizio di assistenza e di personale specializzato nell'ambito del territorio siciliano

· rispondenza alle norme di sicurezza vigenti.

L'apparecchiatura radiologica dovrà essere dotata di:

· dispositivo per il controllo del rateo di dose (articolo  comma 7 del decreto legislativo 187/2000);

· dispositivo per il conteggio della quantità di radiazioni ionizzanti prodotte dall'attrezzatura nel corso della procedura radiologica (articolo 8 del decreto 187/2000).

L'attrezzatura verrà sottoposta ad accettazione ai sensi dell'articolo 8 comma 2 lettera b del decreto legislativo 187 del 26/5/2000.
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